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L'epoca delle recriminazióli, originate 
«dal contégno delle Vàrie potenze europee 

durante l'ultima guerra, non è ancora 
cessata rè casserà cosi , presta:»[anzi 
minaccia-di. prcluDgarsi indefinitamente.̂  

Non intendismo adesso entrare parte' 
in cansa, e farcì banditori di anatema 
contro quella parte delta stampa deî  

predispose i*ojjìDÌone pubblica contro, 
la Frància prima della guerra, doratìtò' 
la gnerra, e contmua tuttora dopo che 
quél gran paese cadde neiràSisso di 
tolti i mali. Non..,yog!iamo„ nemmanco. 
rìleTKeJa.̂ k^^ di quegli organi che 
soD paghi dircensurarèi difetti (e chi 
Dòn ne ha?) sgrazistsmente veri dèi 
popolo Mncésé, misero in opera tolìi 
gli artifizi per esagerarlj, e per met-
jermptto gli occhi dei'lettori splto il 
più abbomìnevole aspetto. Noi non ci 
sentiamo taDia'autòrit'à'pèFfefq^^ 
che d'altronde sanbbe inutile contro 

1 - - . 

tutti colorojie SODO i;più,^che non 
P̂ rkno per convinzione della verità 
di CIÒ che dicono, ma per partito preso, 
e per seguire T andazzo' della moda. 
Ora il vento lira da Befììno, e noi 
iaffi]glia deh occidente con esempiô , 
inaudito stìamoam£reggiando.conqueik 
nzze del,nord, nelle quali gli anlichi 
Dosiri padri, e le generazioni'più fresche' 
ravvisarrno sempre un mortale nemico. 
Ora si crede che il mondo abBìa cam­
biato radicalmente ter cambiare, e in 
questa guisa, anche EOÌ;v̂ ;f8Ìamo vis­
suti abbastanza'per udire ieri un gior­
nale italiano r|giitrafe, come il non 
flus vUra delle consolazioni, il fatto 
che grincaricàti dî  Gern^ania, e èylz^ 
zera ebb r̂̂ jg^ordine di congratularsi 

,i jM)jrit£ilia per ia votazione avvenuta 
nella nostra Camera del valico dellSan 

" Gottardol Sfido ioI Stiamo per>.fare 
" ' 'PJfessi loro coi nostri milioni 1: 
J^ 8!?: ne abbiamo, ancora da veder 
delle belle. ^̂^̂^ ^ • 

Ciò che,volevamo rilevare é l'acri­
monia, che non p̂ iù, ameno;; un moi 
mento o,raltrot:^i-averlesue coEsê  
'gùénze, fra gligorganì della stamjìa: 
•francese, e quèlìi degli alti'i Slati èuVopf 
che si mostrarono più crudeli verso là 
povera derelitta, che quasi, si può dire, 
non lasciò mai derelitto alcuno. 

Finché lò scambio di contometie av­
veniva fra quei giornali, chenonrap-
ipresentano piti di nna opìiiione indi­
viduale, 0 anche di un.partito, la cosa 
non era, per se stessa d'importam; 
tìosì grave; ma ora si tratta dellastampaî  
ctì':è 5Ifi ̂ bt-gànO dichiarato del goverhÓ 
francese; e 1' articolo trasfciessifci'ieri 
per estratto dai telegrafo de\ Journal 
•^Pf«ì. ̂ ^tì^fiaglia^cqnlro la stam]^ 
iogiese, è 4i una tale viroleoza, che 
sarebbe difficile troTarna l'esempio, a 
m̂ eno che non sì ricorra aH'epóòa del 
pdmo impro, quando defogli inglesi 
meitevano- al bando deii'umanìiàj come 
|a bestia nera, Napoloce^XailP^^fi'̂ o 
corso, chelfda sua psrie rispondeva 
pan per 

Non crediamo che ai daî di dèlia' 
stampa siano per tener diedro cosi 
presto i colpi .di iucile,. e, delle mitra-
gliatrici, ma é ceito un bruttissimo 
Segno dei tempi;guesl acrimonia pro-̂  
fot da, che regna' fra popolo è popolò, 
e che ìa ciascuno, dì essi fa ,che sì 
guardino in cagQesca:4>4>V>ô  ĉ î' ^^^^^ 
tutte le classi sociali. ••\-

La guerra dèllSltf'ha creato uni 
perturbazione; le coi cons-sguenze si 
faranno per lungo tenapo sentire ;con-: 
segueaze fatalissime nel campo econo?-, 
micoriielle relazióni polìtichê  
Fìiipra non sìauQO al di là Selle recri-ì 
mìnazionì: '̂ma quando una sì gran 
part^ del mondo-sta^ sul chi vìvev̂ n̂ 
mezzo ad:̂ \in ambiente saturo di;! ódiì, 
di pasSìóni, di spìrito di vedetta bi-
sgpa essere della tempra del dottor 
Pangioss, per : non: averno T animo in 
qualche grado preoccupato. 

Non ai tlea eoato aìuno degli anicoli anoninu e ai respingoiit|||^ Jet te» j ^ f l 
affrancate. 

I mtfiostmii tnche non {mbbUcati, non AI restìtuiseoDo. 
r t 
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Firemcj 19 giugno. 
ler sera verso léJT tornandomene 

dall'avere im'pòstata la lettera pel vo-
Mì-o giornale, vidi assembramento' di 
gente sulla piazza de( Duomo, Ho sa-: 
puto che, uscendo da. Santa Maria del 
Fiore, monsignor Lìmberti, arcivescovo,,; 
era stato acclamato da una turba di 
devoti usciti parte idf'ichiesa, e; parto' 
ÌÌr(?I)Ê ràti fdbri, dòn viva al Papa-Ite, 
Naturalmente qSel viva diedero sui 
nervi aVmolli che trovavàusì ò lì pre-
parati,,© di passaggioĵ è dalle grida sì, 
venne alle busse. .Però la Questura 
aveva appostate buon niifiiéfMi guàr-r, 
die, messe in sull avviso dallo scoppiô  
deli;petardo di cai v'ho scrÌtto,te il pa-
rapiglia durò .pochi istaati. Furono ar­
restati una decina fra i||tumultuanti:̂  

'L'arcivéscovo potè montafà'nella i^r-

•-"-JTI f^ì "i^^ 
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disturbati ?/̂ :Zitlì dancjue e ac^ua io 
bocca, che il torto non è proprio da 
parte-dei liberali. Ficchè avessero grir. 
dato viva Pio IX, nessuno li avrebbe 

i, ma dal Paga, al Papa-Re, 
che non c'è più, e che può stare a 
fascio coi Borboni e xogli Austriaci di 
poco buona memoria, ci corre, e non 
sempre le popolazioni sàlìio ricordare 
a tempo che per certi scappataccì, 
Senza immischiarsene, e' è il codice e 
la questura. 

Chiusa la discussione generale del' 
proietto di legge pel riòrdihamòDto 
tìèll'èsercitói èquasi accertala la mia 
previsione che prima dì andarsene a 
casa ì nostri onorevoli l'avranno votato:̂  

Jl-mìei voti sarebbero giunti 'tìao'''alla 
^égge pei provvedinierili di puBlilica 
sicurezza, ma la fidacia non vi arriva 
perchè,siamo domani.aiJO,,e non,è 
materia, quella' della sicurezza,̂ ,.4a 
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rozza che l'attendeva, e raggingnerê  
acclamato dai bigotti e beghine, il vi-; 
cino episcopio, e gii a^.sl&ti presero. 
làivìa della Questura accompagnati dai 
fischi delta moUUudine. 

Quel pi* di chiasso non fece né caldo 
né freddo sui fiorentini. Le contrade 
cootinaarono ad essere come prima 
popolate, eccome lutti'n^ giorni festivi 
i pubblici ritrovi erano affollali. Sta-
mane moltissime persone non ne sa-
pevano ancora nulla, tanto il fdttÒ era 
stato, localizzato. 

P^fò,s£§ysignori ..capì e soci del 
Circolo digiiSàn Filippo Neri e della 
•Giofentii Càtióltca.mn avessero dopo 
il fatto tanto sciocco delle castagnole, 
di caria, .rinfocolati gli odii per la sera 
9 fermato,di voler fare una contro-̂  
dimostrazione, nulla sarebbe snccédtitó; 
Ó^ tolleranza dei fifieràli èra stata evir; 
dente fiao dal venerdì precedente. U 
non s'eraiio^,|alttì le loro luminarìeil| 
loro trìdui,'i^loro convegnìiî ^ntteUe^ 
lire sebzji esser itati mìeniobiaméritó 

sbrigarsi a tamburro battente. 
-:Stamane e giunto da Tormo S, M. 
il Re, che dopo breve fermata andrà; 

;a,,:vìsitare .^ÉsposUÌpn|,4 Japolì, j^^ 
dicono, fiirà nel .ritorno breve fermata 

%^^Roma;- • ^ ' -•'^ -
ni^l„_'V 

Notizie d'oggi recano che i rappre-
sentacti esteri a Roma furono sòddi-
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sfatìfsimì j y digpi|(;isp^ó^calmo con­
tegnosi quella popoìaz.ipne. _Gli,stessl, 
•crociati, ̂ ^pellegrini.jt̂ o deputàtif cbirio 
i volete meglio, meravigliarono di tro­
varsi tanto liberi e tranquilli nel Bì-' 

^sìmpegnare il compito loro, ,che crede-
vano tanto 4 f̂fiGile,'è^pel quale,.non 
so bene se desiderassero o temessero 

palma del martino. • 
Il Bargoni è arrivato starna Ulna a 

Pistoia edile spoglie n^rtalidiifoscolo; 
Ve. lascia là, come v'ho scritto fino al 
dì'Si, in cuìpèrfanhò sbleî rièaièriVe 

a Flrffcize, per esser deposte 
in S. Croce, v V. 

Fra r amarezza , che non, abbiamô  
potuto a meno di proyariiéPerquantof' 
avvenne nei giórni scorsi, ci è dì gran-. ; 
Idiŝ imo confortò ?illvedere cóme noniil! 
•pochi giornali, o: riportando semplice?;a 
mente i.nostri articoÌÌ,.o accompagnan-
doli colle^pili.benevole parole PMc>v;̂ ì 
stro riguardo, : aijbiano dato prova;di'-. 
qiiel.• giusto apprezzameatb, e dì 'quel'i; 
sentimento di solidarietà senza dei quali r 
:]a vera libertà, sarebbe un'irrisione. 
Solo*î  giornali cattolici ci fanno rim-. 
provero .del modo con cui abbiamo 
narrati infatti! 
r [ In particolare la Gazzetta di Vene­
zia, premette a ciò che 
lusingh'ere parole, del lei,, quali siamo 
tanto più grati a quel periodico per 
VkutorUà di ctÌ"'tMritamente'godo..; i 
''^^t&'l3àzzem dopo una breve narr. 
razione, dell'accaduto dì Venerdì, dice: 

«Avendo il Qiornale dì Padova nella 
forme più temperate ed oneste ntrrato 
li "fitto, ftt vittima a nel suo ufuaio e 
nella bottega ove sì d«trlbuia e, di un* , 
ostilo dimostrazione ; dlmoslmione, cU 
remo, di quel perturbamento 'del senso 
oomuae, che ò Utale nei suol effetti Im-
mediitl.é più ancora nelle sue confle-
gnenze, f!̂ ?-* 

«Gradiamo oneità g;î t̂ìt]i8t)oa, e o-
raaggio al buon senso, Il dover ^rote-' 
stare co atro questi fatti e deplorare, obe 
oonoilianti misura governative noh^^ab-
biano impedito ohe si, avvari93ero. H 
speriamo per Ponore doirintelllgente tco-
laresoa e della civile oìttà di. Padova^ 
non solo che non abbiano più a sncoe-

^ - - • j \ ^ ^ 

ìi^i. 
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deve, ma ohe aleno unlversaimento do-
plorati, e obe, resa ginstiiia, sia (OUQ^ 
persino ìljiiù lontano e remoto, pretesto 
di una agitazione, di Qui pai troppo si 

T - . ^ - ^ . . ^ 
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51^1''^ *̂*̂6 seimiia anni l̂à̂ , servitù 
del lavoro maimalQ.aiieya aperto un̂  
abisso tra l'uomo che poteva istruirai 
e l>omo escluso da ogni istruzióne. 
Come avviene di solito ìffàtto sì ereste 
in diritto, e della ignorapza e della 
povertà sì fece una condizione di pub̂  
l>"ca salute. Si affermò che jier ren^ 
"̂ ere la società felice era d'uopo poter 
%SJìe,di nna moItiindÌEe dì uomini 
isboriosi, fiemenzaio inesaurlÈìle pe| 
m esercitìe per le flotte; e sì arl^ 

ogni ora data dai figli 
aei poveri ai libri era tempo perduto 
Pw la socìelà̂ ,̂ : 

*cco il punto a cui si era ancora 

gUre la metà "del sècolo scòirso. Quindi 
il lavoro pesò su gran parte dell'unaana 
famigUa* come una maledizione, senza 
che per volger di secoli sorgesse una 
voce â  temperàrnS'ia" dùrewlij'è^^ 
nrlo nopiie strumento di redenzione. 
Ma finalmente spirò l'aura dì una na9va 
f.tÈi; .e ora la leggê  il governo, la pub­
blica opinióne, questa: potènza inelutW 
fabile, gli onesti di ogi)iptitS%òhià-|49li.l'^^^*j^^^^ ^^^^^ accumulato 

completare neiraduUo le cognizioDÌ ac-
qiiisile alla scuòlai primaria^tàlè è '̂io; 
iòopo delie scuole serali. Ma quale di­
vario neir uso dei mezzi che valgano 
ad accertai:e,,ii,,.successo deilej scuole 
serali •[ -ti Lo spirilo del'̂  fanciullo è 
una landk ibcolfei^che con lonS 
faitica bisogna dissodare ; lo spirito 
dell'adulto per controiè) un terreno 

JVTJS^^C^^^ sjsnB: ^i^am 

rarono la guerra all' igribrànza e pro­
clamarono che la istruzione del jppplo 
e;Ià sua educazione sono le migliori 
guarentigie dell'ordìDe pubblico, e della 
prosperità nazionale. Dissi anche eda-
^càzionèJ^pércbèHà istruzione non vuol 
essere separata dall'educazicne; e il 
^ t o della legge è il volo della famì-
. glia, è la coftillione essenziale della 
sicurezza dell'|penire. Di qui la isti-
Suzìbne delle sCuOle serali : istruire il 
povero, l'operaio che non fa alla scuoia 
nei giorni della sua rude e triste fan-
.̂ iuilezza; 0 conservare, .accrescere e 

foize per 80 produttive,:ma lasciate 
iiiertì ; aprite il solco è''lEt semente 
sparsa metterà germogli e fiori. L'ìstru-
zìqne dell'adulto dev'essere liìtva Pra­
tica, jjffiilta ct̂ ^̂ ĝli .iierx^ :nel]|,̂ neces-. 

operaielìLbisogno di una istruzione cbê  
senza spingersi fino alla dimostrazione' 
iecrica della scienza, ne fa nondiméno" 
conoscere le scoperte e ne fa popolari 
ft principali applicazioni. E a questô  
bisogno n^^yfpga; meno 1' opera 4el 
maestro, M* questi come nelle scuole 
diurno così' in' quelle della sera tìà 
precipuoŝ ln dovere di elevare iVammo 
de'suoi alunni, di porro la loro immagi-

oomprendono, se non le tendenze, osrto 
le fatali consegaenas.»- ' ' ' • 

Indi riferisce per intiero i' nostri 
articoli. 

VItalia Nuova, riassumendo il rac-
conto della dimostrazione, che et fu 
fatta, corichiadè: 

1 > 
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nazione sotto, rigida del seniimeiito,mo ;̂ 
rale e reljgiosoidi formaroejl carata: 
tere é là coscienza e rd'inspirare in 

V'^iy^\.i 

èssi l'amore delle virtù prjvàtè e pnb-
biìclie,''il rispetto deiraotoi^tt'tìra qui 

proclamare come prìucipalissimb aiuto 
l ' U b r i . • '•• ' • • • • ' '''•: • ^ ' ' • •• ' • ''•'' ^ ' ' ' 

La civiltà per fermo non ha trovato 
il suo proprio struménto che nel |ìorn;o 
S ^(iuClbUimbergJKilò l'arJteJ^r ' 
lijtxjj;̂  prezzo accessibileaile moUitùdìDi. 
li fiat lux scolpito sul mOntiDQètato di iiii • 
noa^è' vana e faslosa'iperMe.^I^libri^ 
buonìtànno ì buoni costumi; sono veri 
amici che istruiscoció, emendatio, conso- '; 
lapo, E uol ^obbiamp adoperare & che" 
questi adaHiĵ minola lettura dì tali ìibìl, 
ignorine! 0 respìngano quella'IM 
tura dissolvènte'che le più tristi sod-
disfàzioni date ai più (jetestabili istinti • 
troppo vastamgtf^l diffondono. Nò la 
religioQe, pè la patria, tìè il f̂ocolare 
dcmesiìeo hafiWpìù terribile nemico ' 
dì un librò'immorale ed empio: scuo­
tere le idee più giuste, soffocare i mî ^̂ ' 
gliori sentimenti, scalzare i' princìpìi 
iSacii che fanno la forza degli indivìdui 
e delle nazioni nièitéridÒ'là materia e 

r industria toia(;^J||(lt||^o nelle cUss|;,;]p; però una vóce conccrde si leva al ifcaso ai posto di Dioja rivolta'sotto 

sita del :S^o,stato; deila sua famiglia; | a ĵjrpporsi una grave domanda. Basta 
sia'per lui una forza, nn capitale, e in-' 
sìéine una fonte pura di qui godi­
menti inleìleiiuaii e morali, che abbel-
liscooo le e ì̂slenzei.più'inodeste, le più 
umili case.-Nelle città, nei centri jpo- ''-
pòlbsi m. bebeSàiWistéùsi»! del 
commercio, il progresso delle arti, del-

lia scuola al: f_̂ qnaeguiffî ftt̂ „j4î ttanto 
scopo? E Jo;ore, delia istruzione sono 
àdégnàte al bisogno di questa classe 
di ciltadinif Mai lib! Ci volevano dun­
que altri mezzi, altri aiuti, che fossero 
semgri prontî  nella br^vefij:^^psen-^ 
tita a ristoro della lunga Jalica diurna. 
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In noma dclU libertà d«lU eUmp. | [ msCOfiSO B E V m U l l O M GBGUEIBO 
protoBtiàmo altamente contro questo atte, 
ohe nulla potrebba ginstlflGsre. ,' 

La VmevemazayJ^Jhxnqolo di Mi­
lano, VOpinionc,'ltà\-Èì forma, la Gai-
zetta d'Italia ed altri, riportano tutti 
0 parte dei nostri articoli. 

In quanto poi a quei corrispondenti 
Filiali scrivono che forse la dimostra-, 
zioiie ci fu fatta perchrtttbrirogiót-^ 
naÌG sì asteneva dal pronunziare pn-, 
dizio auir accaduto de! g orno prece 

.denteî ; di remo che, m'/ntre ìn ogni caso 
• una violenza non^sarebbe ,mai. giusti-

. - . ^ ' • , I : ^ M " . . ' : ^ ' - • • ' • - • - . • ' • ' • • • ; i ^ • = - . - , 

ficata, noi non •abbiamo motivo alcuiiò̂  
di pentirci dérriòìtrò coii'LOgno, perclfé' 
cosi ci siamo salvati daUe inesatlezze 
nelle quali, essi non hanno,.avuto, ri-, 
guardo di cadere.,,. Così per esempio, 
don abbidmo parlato di "agósti, per-:, 
che non ci constava che se ne fosse 
fatto alcuno, come difatti a tutto ieri 
mattina rioa.,:Se:.ne.: fecerô iirrión abbia-
mo"~precisat6 'le parole, dette dal pre­
dicatore perchè''hon esàèndo stati pre­
senti alla scena, nessuno nemmeno d'ef 
dimostranti vuol farsi earanta di dirci: 
il pr0^-ìia dello qm^^ 

,̂ lKpviamoVinvècé''Tiella Persc-oeraHà 
il; seguente brano ^i'ctìrrispòndénzay 
che riponiamo senz'assumerne la re-

^ 

: sponsabilitàV /dativamente alle, pappié 
pronunziate dal.-predicatore del Duomo :'• 

Nesatina ffRSe pronubciù' cha potesas 
Rvéf tratto ilìap:;liticB. 

Non faeo ohs l'tlolìò'ài Pio IX qaale 
pontcfioo, non nominò n ò .l'ItRlia^sfuè' 
1̂ pupa-re, «oltBnto si antu^iiastò al poa-' 

sarò al compito di questo vecoliib' cWè 
in mozzo -â  tanto traversie sra itrrivato 

- J r . é ^ f 
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a compierò :ìi'25° anno del suo ptjntm. 

°*''^- . ..../.^-^ , ' • 

Questo ii'iiitta. ' ' " , • 
QuilV '̂ oduEÌohi • cavar^ef GartamenU 

una sóla, chailGaverno eli Tsuoi f.rganì 
fitto 'di cgQi autorità', oho 

bfista a' pooM io,divìduiTrcliaìento8i porsi 
in ofipo un» oosa o oHia;1orla con Krro- ' 
ganza perohòvi-Autorità subUap/eato vi 
frooondiaoenda. A oosa coDtsr^iino le uuo-
vo itìggl d[p.;-S', qtunio l'Autorità n"a 
sappia farle osaarvsre? qus:;ao non rbb'a 
il vero obrjggio di asàumora una seria 
respcnaabllità, di msntjuer l'ordine e l'ô  
libarla ad ogni c:Stc? ' •• ' 

Nan vÌ?;ò;ifviia'dl'me72o; bJscvgQa ivsro 
il coraggio di arresterà sai pulpito coba 
atola el obliò il prtî t-i chs vìlìpVhia le 
iitltuTiìonl dello St&to e s\ pongv fnorl 
dtìll» legge, e'bfsbgn* avctVlÌ'ci'cir.';ggio' 
di difundere u proto dsi furìcsi che non 
gli permettonó'^aì fsro quello clie non 
effonde la legge. 

Ecco il testo del discorso pronun-̂ ii 
ciato dall'imperaloi;© Guglielmo per lâ  
^cliiustìra dei Ueìcliteg^: ^ 

4, Signori^ 
' r r I I I ^ 

«Qu&ado,lre,.m68! • # sono vi Ko iSftv, 
lutato,:; in.:4U0Bto, grande roaintlì'̂ 'Hl^^lipf 

L i r I' ^ r ^ r • 

sdicato ocme ^u'ello, chs dovasi costituire 
ì*«Borevolo'='̂ t«igaÌDne ' della pr ln i^ l l l l lg l 
^Blèii?^:l^ia]fltivii;'deÌiUmper(iÌÌla.^:0ura.4i 
*Ì!Mtìiazare:;^ìl;piftpo88!bilrfa,jìÌtgtVe^ 
la gilerra avfa cRglonìate e.di,confò 
•pikro con lttì:::la.rlconQao9nza dalla pa 
>trìa verso , joóloro|̂ 'Ohe,iS¥offo^ pagato'le • 
ina Vittorio coi'lóro sat̂ 'fné e ORIÌS loro' 
v i t a . " • ' " ' , , • . . •• 

^̂ '̂'î T/ol avete rdompilo a jtitifo dovere 
ioòtin^o^il onoro derpdf'Òfò'toiloioo; voi 
aVéto dutO) Qon iDanb liberala, :ÌB, favore 
'del guerrieri'bho baino sofferto nslU 
loro [Siilnte, e par • odlotò òhe, i/i-s.̂ morti 
lisiiiio'Tàsar&ta dìetrb" '̂'ài so tntto ciò cEò' 
la gMiittìdlné dèi piSeSe poteva offriré'in* 
'fiCEDpèiiao del tòro iàig'rifloi o dòlio toro 
perdite.' --̂ y,,, ' 

; «Yo! avete posto i governi alleatt oca 
noi in istiito di 8ttènu»rei4. danni che la" 
chiamata sotto Jò bati,dÌere'tìa'%agitJn»to; 
la;reciti di quelli s'^uili ifci dlrettà-qdeUii 
chiàEuata. . 

«Fu con pramtit'a che voi tiniàtela' 
vòstra oooperazloriò alle'misure desti^. 
nato sìa a ii^arare'1 'mali s'olJer̂ ^̂ ^ 

'Ibilinti dèlie nostra preoédéntrtronliefb, 
e da quèUi^Wèlle'contrade rìcocqaî ^^^ 
•^àlla Germania, sia ad 'llndenriizzurtì là 
navigazìene tedeaon delle perdite ohe 'U: 
guerra la hit fatte «ubira od̂  a:venire in 
sr.caorSo dei nostri oompRlriottl't'odésohì 
per soliovarH nella pcalzione in onl 11 
àvca gettlH'la espulsione dal territorio 
franftese. 

«D^acoorao coi governi nostri alleati, 
voi mi avete dato la pcssìblUtà di' pre­
stare una toatimoni&nza di pubblioV ri-;; 
coEicBoenzs sgli uomini eh» hanno pre-
narato 1 eseraito tedesco ai suol alti GO-

oho l bftnoilMl suranno prlroa di lutto 
per gli InTaiidi al lavoro. 

'^0è' stata decretata una busa lagile 
par le mlauro dell'organizzazlono dìcui 
dcvrsnao esser oggetto TAlsazia e i a 
Lorena. Le deliberazioni ohs hsiniiy avuio 
luogo a questo proposito fra dì voi, da­
ranno sgU abit&nti di queste oontt'sdo; 
.̂ la'ìsioura g8.r«insla uba i goveraì tedoscbi,; 
ed 11 popolo tadóson, qtialuiique passano 
esser lo divergonio d'opinìono sulle quej: 
stioai dì deUtglif, S3no gU Ébi%^^^Ì] 
altri animati da un naa- îaro e da uua 
volontà oomuai, quella di fare, di queli 
pReaa un membro doLa nastra gran patria 
chfl gli sia sttttcoati) Encha di caore, aon-
servando lo ima antiobs istituzioni, 03n; 
«mmia^strazioutì sonza rigidezza e con 

in^ '̂̂ v 

uiio sviluppo esioczialmente liberale doUa"; 
sua propiu ìcgiaUziono. 

< Por tutta la dnratfl delb vostre 
ddiberazioniò jatata defìaitivamento con 
chiusa la pace colla Franclj. Questa ao-
luzione ed il, ristifbllimentO: .del:, poteri 
l̂egali in Franoia mi hanno perniosso, 
con mia graiidfl soddisfazione» dt rÌcìiÌa-
maresuLpatrip «uùio. una .psrte del no*l 
Btro esercito. 
••: « II,termine della vostra'ftttivltftlegi-. 
sli^tWaopìaoideooirentrata delle, truppe» 
vittoriose dì. tutti icontiugenti dell'esercii 
cito tedeBco,nella mia capitale Joi, ,si ,- ' : 
gfl9r|,,,Bar^to, tea,timoniÌ di/4«esta solen-
iiilà, e quandi, rìentrerate nelle vostra 
oasej sotto l'impressione di qdèsta fosti^ 
nazionale, porterete con-voi la giuliv.a 
ooiivlnxione.oba il patriotìoo, zelo dei. 
rappresentanti dei popoli tedeschi ha avuto. 
la' sua parte nello splendara delle festa 
della vittoria, oomeXayesi presa nell'opera ; 
grandiosa,.della oo8tìtuzione„del]àMpatria.,, 

€ Possa, come spero, in Dio, e coma 
poDso,,,esserno convinto, stando alle rela-
zion,i._,r9cant6ment9, fìndato fra., IMoipePOi 
.^i, Garmania e' tutte la potenze estere, 
pos8a_,,e8jB9;̂ ^̂ d]̂ 0|tilQ,, questa pRoÒ'̂ di',ciij: 

ì:òî â .:npi gudiaraojJi» , 

JnlcmazioQalB degli operai. Essa sola' 
può^coodurvi alla'emaQClpazioQe e sot-
trarvi ài giogo del capitale ê dei 
pretii 
, lî Assoĉ ^ ìntQrnazipdale degli 
'òp îfài è in questo raòrhetitò la gra8dà 
éolpèvole. Gli nomini delle capitolaS!ÌdiiT 
tuttailé incapacità della capitale l'ac-
;,cusatjo dello disgrazie della,,,Frau;ia,-
detrincendio di Parigi. 

X?.sxenture,^d^l(a Francia noi le rir, 
yersiamo su Xfcch!i»,,Jales Favre ed 
'altri/: •"'•• ^ ' r - . - : 
#L'incendio di Parigi! Noi ne accet-
tiam:) la responsabilità. 

La voccbia società dfìie perire.Essa 
, . • ; , • • , • • . . • . . i , ; . • • , ; ^ . ^ ; • : • : . , ^<J 'S ;^ J . ^ • . ^ : i ! • ^^^K^ ì ! := •v^ t ì ; ' = ' i>^^^< : ;=* ; " • 

pJ:irî a. 
•̂ '"̂ >Uno, .sforzo eî antesoo,: 1'ha. di già. 
scossa, un ultimo sforzo la deve at-

• ::iN.(jn disalita,. iLiteiline,, noj.divisioni.^ 
ÀUe umel aUe,^,jpa! 

Noi;.sìamQl#numero eiJyl^ittO^ 
duaque noi siamo la forza. 

La reazione ha presole,np?li;e armi,' 
jessa, non ci ha ,strappat,tti balletlini 
del voto. ,.: 
''''^Wm\ Avadtil.,.,.,,., 

Viva ìa Repubì)l& sociale l^ivà là 
iComiìiet • 
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ì ^^^anfidla dopô 'avòif̂ ^̂ tìtto che i 
disordini' di Padova faroDO lievissimi, 
aggiuDge che sono subito (?) cessUi 
gr^?i3 ^M,,Mgjl(in^<il\l^^ della auto­
rità gpxeraaiiye,.,;' i 

il tetto paterno,J'odio 
.ppifi^^apa- vissutordì ampre,aMnsulto 
e la Iĵ stemmìa su labbrS^he. la ,461̂  
nerézza tiàteraa'avé^ cojfièrto (ii JScî ; 
ecco K'Ì orriliilì efretti '̂dSie lettura' 
perveìtitricì.,Quanti.delitti non ebbero 
altrci,,,originai che, un pessimo,•.librol 
Educatori della giovRntù. operaia; voi 
su quali il paese fonda tan&'spsran* 
7e,_ moUig|icale gli sforzi per farle 

, ap;ì^re.^l|̂ .]§|teratiira sana oatsta ^,jw^_^^ 
4 îeaite;l\sp:5i?ipu^4QÌle^npziQm;SCÌe^ 
tifiche,necessarie agli usi della''logica' 
comune ;ed alla restaurazione del senso 
mora'e del popolo, i racconti di viaggi, 
lGst^ErirhQprr^rcs^Ì,,Ai;eglio,,„Can-
tù, Manzoni,!ÌDe Amic;s, nome nuovo, 
ma già degno di collocarsi fra gli*serit-
tbri altamente educalìvipì:̂ 01umi dèlia 
BibUoteca utile del tfeves, ecco le 
pure, U gr^^di sergenti, a cui t|,oT(,t| 
invitarU. M ecco pure ' là r efficacia, 1a 
necessità delle biblioteche popolarî  

stiu;;; cho l'hanno guidato di viltòria in^ 
vittoriR 9 tlxQ ci hanno aaaiouratì'l- glo'l 
"rloai risultati della guerra. 

« Io adempio ad un b!s goo del mìo"' 
onere .tsprimendovi la mia iraperlale gra-
tiÌuii.óo'a; questo proposilo la mio prò-
prìo ntmo ed a nome dell'esercito to-
desjo,,, .̂  

«Mercè la nuova redazione che voi' 
avete dato alla Costituzione doll'imporo, 
if d-ritto pubSiioo delia Germania si è' 
stabilito ooEtirJsemento ai'tritati che lo 
hanno ctstìlnìto, e per mezzo dei ere-
diti sopplecpent^ri votati per l'esercìzio 
deV, 1871, le relazioni Haanzisrle degli 
Stati della Confederazione eoli'impero 
sono stati regolate. ,, „ 

« La mfggior parte della legisUziono 
• « j ] , W t 7 . " ? . ; : " - , ? ' ' i , * - . ' " ° " ' , , ' ; • * • • • ,•! ,•••• 

delia Confederazione della Germania del 
Nord è sUta trasfcrmita in legtalazlona 
dell' impero di Germania, e questa, fin 
dal principio della sua comune azione 
lel^paes^, ha regol^o^ le cbblfgazioni 
delie impreae industriai), in nn modo 

bìy^ii^^r^^ 
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raris Journal pubblici il seguente 
manifesto il quale sarebbe stato radatto 
jn .una riunione tenuta a Parigi dal 
Comit:̂ lo centrale internazionale : 

Opci-ài, 
Una lotta senza precedenti nella storia 

del'Mbndosi è impèĉ ^̂  Si dice che' 
noi fummo scorfiiti.* Seî jiilnostro do^ 
.|^re non fossa di andare avanti,,,e, 
sèmpre avanti noi dlrt^mno; La rea-
zìone ha r?ig|pne. _;,.̂ ; 
,. .Ma il, nostro, povero ci obbliga a 
dirvi : LasciaEe cbe la reazione canti 
vittoria ed agite. Voi foste disarmati, 
ma'foste realmente vinti? 

Parigi voi siete ancóra cento mila. 
Qaando sì è cento mila non si può': 

lasciare volontariamente la lotta. Lâ ; 
• ' • É ' , - ^ ' t 
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calore nell' inverno ; hbrij,j|jioroali 
istruttivi e piacevoli, una società simpa-
ĵicar-̂ -ê ^̂  raccogliej5za .̂.cor(|î le d'poinini 
•giustamente onorati, possoDO farejuna 
sena concorrenza ai godimenti dispen­
diósi e* insani della tavèrioà.'Là biblio-
te,;a popolare sarà per roperaio nelle 
vOr^.d-ozi6#'di.,tristezza ,.d'isóìameiilo: 
un riposo. Una gioia, una forza mo-' 

%lo: ed'un c'àmpò"''aperto''àll'e onestò 
aspiraziocj, che lo staccherà sempre 
più dalla Tita puramente miteriale a 

fprcfiitQ. delibi ;̂it%,mgrale,: :-| 
Né''gM '̂ siffatta.di aiuti intellettuali' 

e morali gica soltanto gli operai; gh 
stessi patroni, capi di regozi, di'ìaby 
hriche, vi hanno il loro interesse. É 
fallo innegabile,che l|,qualìtà del h-F 
vorO;.èfsetDprè-in:-'ragione''tìeir^ 
senza di'chi Io ccmpie; e poiché que-
sto rapporto si estende necessariamente 
alla retVibqzione del laverò medesipao, 
lo'svolgimcnto della intelligenza dcl-

lèggé francése dà a voi òjperài làpos-' 
sauza politica. LàMascerote voi sfuggirà 
âncora unsfc,,joUa? 

No, ciò W D ' è possibile. 
...̂  VOI non avete piunec?K6,neriunionj, 
nV giornali friunitevij:.:voi^che.voletB il; 
diritto allà'vita;aLttorao, all'Associazione 

•l '• 

I .R0MAK18.^^^,N*llaXi6ertó di Roma,, 
del^,18, ooirr.eute si legga: .,, 
', in, segano ad aflaordi P|e,8l̂ ^oà.,Sî ": 
Terno, l'autijnlà munloipale ha inoomiu-
ciato quest'oggi eoi mazza dei propri! 
architotti la visita dei conventi e mona* 
eteri oiie dovranno esaere coavartitì in 
pubblico usa. Pei primi saranno «ooìti 
quei locali ohe più fAcilmente si prestano 
8 spuole^e'^'ad-abitazioni. 

FIRENZE), 18/-lL'iVfl(i£i Miliwi. 
annunzia.ohe col proiaimo mesa di loglio 

,. I :,^. - ,.„ ....,C .. . " , . , . , . , „ - • - ! , i . - , r ; , . j ., , . a . t ; ; . : ! r v^ ; : , . , - ; : l'V,^•Siri-fi". , , 0 : . . - . 

oepaerà ia.sua,,pubblicazione als^Pirenze 
è comincerà,a..Roma, 

— Siamo JoformaU ohe, ineseguito alla 
.votazione.,della legge per la ifarcp̂ via del, 
.Gott.î r,do avvenuta alla Camera dei,De-
.putati,,,,il,Governo ala,studiando il rioP:,. 
di^amerjto dei, servizi marittim!,i,,od/-Ìn 
ispoola : si. prsoooupa dello atabilimento,, 
d6Uaiin6iVi4eiÌ6.MÌ6.,: 
"'-— La Gazzetta .del Popolo. dlMi^&azQ. 
.pubblica questo telegramma: 
,,,.;.;; Tunisi, 16 giunto 

li BVrdo ha 'rÌÈ)0tutÒ;iil!rÌfloto, prosen -
tando nuove proposte ìososettabui. 

,: h\ Ibcietà italiana della Tupisla pro­
testa, sciòglie aganzié ie î̂ dirazìónè s rif; 
partiranno domenica gli'avvocati Rlolà 
e gli arbitri B^naoai e deputato Nobili, 
; GENOVA, 17. — Bsoo in qua! modo 

òlR:̂ Ga5̂ &î ^ at Genova aesarivei'discir-
dini avvenuti In quella città par roooa-
sicne del giubileo. 

del divino nfaolo. NelU sera «1 lUam!-
n>r?no tutta le chiese, i oampgn'lt è noli» 
vie prinoipali'̂ là:' lumìnara si estesa a pa­
recchi palazzi e a un numero notevol» 
di abitazioni. Non mancò ohi,preso t 
pretasto quella manlfijfltszìoaQ iiì unaen-
ticceoito roiiijioso por fsre tìEÌ^poft,,,;<]i. 
chiasso in vari punti delU ,GÌUà,e Bsite 
qualclie violenza sotto le flaestro iUmal. 
nate. Noi deploriamo tanto più vivameato 
questi atti contrari alla vara libarla'; in 
quanto che crodlsmo ohe agli osteggi». 
tori bastava per manifistara oonvlnaii;ttl 
oootrarie di tenere sU'osauro lei proprie 
finestre.:! gruppi oho sì f)rmfflroQo per 
commettere questi atti di violenza ven­
nero dlsoioltl dagli agenti 3i sicurezza 
pubblica i quali dovettero anolie proce­
dere all'arresto di qnalcha riottoB<>r ' 

«Le due valli dtl Bisagio e della 
'JPoloevera ai sagaiilarono per le sjìoa-
mde loro luminario. 

ANGÒNA., 19. — lari mattina un sat-
totancnta del beraaglieri certo L.itt'G,,.. 
di anni 25 suìoldavasi nella caserma di 
S, GUnseppe, ovverà agli arresti, sparan­
dosi un colpo di carabina sotto ÌÌEDoat.p. 

La oauna di sì diaperata az'one oìdìr 
cono ohe sia TefiSfiro stinto il suddetto 
tif&aiale degradato da un Goasiglio dì 
diso'plifla per una certa miocanz» da 
lui commessa: non diciamo di più, perahè 
trattandosi di tiffari galanti, non vogliamo 
riportare lo voci che corrono in città. 

{Corriere delle Marche) 
, VENEZIA, 19. - fi Presidflnte tó 
Còuiigllo del ministri, aaohe a nome dal 
Presidente dellaCamem, con telegram­
ma d'; gg:l, prega tuitri deputsti a voler 
recarsi'subito ài parlamento va Plronze, 
cominoiando oggi la votazione degli ac-
t'ooll delia legge :Suirordinamento mi-
litare. _ {Gazzetta dt Vene..ia) 

BRESClA,Ì9'! —.Leggiamo nella Sen­
tinella bresciana: ' •' . . 

Un caso somplicissimo avvenuto ior-
sor* sul Corso del Teatro ebbe deplora­
bili oanasguBnze per quèfifiprovavolB san­
so di avversione^ fìis 'alounì sentono versi 
i rapprosontanti Beiln puBtì̂ llo.ifjrzs, versa 
coloro a o,ul !a sjcleti 'afflla ladìfasi 

r:^-
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i fornisceiiilÌDezzi. di aumeDtare,Ìlà:;lsua; 
/mercéde e rendergli menò durala'vitì. 

• Dunque scuole '̂serali o iblBlióteche' 

Ivi gli agenti delle autorità non furono 
soltanto benevoli'spettatori di quanto ac­
cadeva: 

«Il giubileo di Pio IX fu ieri mattina 
solennizzato col suono di tutte le oam-
pane delle chiese e colla oelébraziono 

^r 

delle ptìrs.>ne e degli averi, seotimento 
rlmxato come rime înbranKa faneata dal 
dominio fllranior,^, e oha ormai dovrebbe 
cBSsre f','a n .̂i soiimpnrS'̂  da toitipo, 

lerliOra domsaioa'io si s^deenizzava il 
gìabile^^^dtìe rffglonl pfsr/ogrtuaiJtóV)^^ 
dera nella bevande'inebbri Rntijàiersjr» 
«al Coreo del Teatri vevu'opanò piresiM 
oh* davano spettao5b':'di' sé; uio di co­
storo 'si resa molaflto a pKresobìe'par-
«one, ed', i l bj^gadiare ,.di.Jt̂ ,|S^^S:«ndrin 
'̂ed̂  iiàa ' gu udìa, ,8e3,ondi?̂ 4',i>bbl.igo ,]qrp,, 

;;Vollsro;,„toglÌerl9-;4Ìi;H^^ '̂̂ ''̂ ^^ "̂ -̂ * 
caserma delle gaardie/a 3.iiaUire,il,tr3ppo 
vino .ba;vuto,^9nza dar;;4molfl§,Uo,jltra|; 
égli'oppose rflSÌateGZÌi|Sj?iohlac ,̂ò,l'«ltflB-
zìone dei ciroostacti, oha feoaro oircplo,,, 
e,'nln^ '̂vàlcerf);, preghiera nò é'oailHmenti) 
al qusH rispondova-'cori ìngiOTie,̂^̂^̂^̂^̂  
blioo.̂ /8l affjikya 0^ntMfvpiiiJ";gJg|iftrdi9 
tentarono trasoiaaro via il, re,oalcitrflats 
tìbbrlaoòÌ^%d.ìn.questo, punto,faroap sp• 
praffftti da alenai tali cba^sfedioiloro'* 
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Una sala dniftara avvivala di' luce e 1' operaio eleva per via indiretta il 

popolari-
, Vi trovino gli ,̂C!p^rai,,bipie Jeziopi 

'èbuoni libri d'igiene, d'industria, di 
iàgricoUòra, di geografia', stòria, dì. 
morale, di coraggio ernie e militare,' 
dj ,pa|notismo. Quaste scuole e questi 
|bv,ìJÌR\^s^po_ad essi come waa e-' 
.mulazione fecondi:̂ si>,è înjp^dronita ài 
iiùtte le'inìî lligenzj> ,̂ di; tutta le pro-| 
fessioni; come la vita è una lòtta ctìé" 
,|ia i 'Suoi giorni buoni e trist', e che 
il successo spatta piii qha, maj ,̂a|la 
pazienza'J'al lavoro, all'energia; armino 
sopràtuttò questi bravi operai dì una 
fermezza virile conlro;vir còns'gU e gli' 
ipe^pi m? l̂y|gi ;' dicano loro che la 
prima libertà e la libertà del ben fsiref 

• • 

• :̂che^?con.si è veramente.uomo dab-
bene se ridn'quandò'^^si è forti abba­
stanza per résisfere'aimalCtbsegaino 

scuole'igibrì ciò che,>,è^j^ |̂ami!;lìa,' 
quali sonò̂  gli obblighi'sacri e dolci 
insieme del figlio, del fratello, del ma-
rUo e del p^dr^; insegnino c\o enee 
ila societi civile, aMpet to dell autp-, 
tilà;%^ripetano loro.spessQ„che^s^JÌ^, 
libertà del cittadino è.!nA,.diritto,rob,v 
bedienza alle leggi è uu dovere. : 

Buone scuofe ,e' buoni" liÈri.̂  Nella 
propagazione 4e]Ìe une e d^gli.altri stai: 
l'avvenire, del,.nostro diletto paesi; j ta 
ì -co,iipimento del voto supremo che, 
agita il cuore do jnr patriota, qael 
cuore cnê  DaUe cgnalmenta nella reg­
gia e aèTIuguri^. (1) . , 

I . 

Prof. PIETRO MOLINELLI. • 
I 

^ 

:i (l) Nel mentre faodsmo plf.uao allo 
idee svolta egr^glamonto in qaeato artU;: 
colo, non posìiaiiao stare dal rammentare 
con vera complBcecza ooma pareochi dei 
voti, qii espressi, nella nostra Padova 
siano un fitto già compiuto. N;i infatti 
abbiamo e>biblioteoa popolare, e S3UQ1Q 

«scali per l'istruzione primari?, e scuola 
dt„jdIsogno; e vuoi»! p r ricord&ra cha 
gii, egregi,profeasyri dal nostro Istituto 
tecnico hanno già ìuc^mìniiato in vìa di 
eipsrimenlo lezioni domenìoalì di storU» 
gopgrjfia,: i?pi)npDaia popolare, doveri e 
^diritti defoiiladMohimioa, flsioa, stori* 
,n»tQrale,5aaecoRnìoa, tintoria e oonaputi-
steria, nel proposito di invitare poi aa 
unirai opn Joro se'Pesporiinfliito rlbeo», 
4^tri onorevoli cittadini, onde fjoj^^ 
'pi! vea|ii^o aui\9..,uaa Roaietà che si prò-
jìonga ffstìtuziojie"'di 0';rsi aerali coca-
pj,eti. .Sappiamo ,Qh^\finora fa dlairsto ei 
Scbr4gg|p,te il numero degli &per.il e 
cgmmesBi di negozio aGcorsi a qusìle'U-
donidomenioBlì. Ciò addnqna ne è gtis-
réntigla che anche i aorsl SBrdi potranno 
essere istituiti, E debbonsl Iodi al Mu • 
nicipio ed |]|E^ Società d'Incoragglainanto 
*he, riohiesirdai professori dall'IsOfutP, 
conBoatiroao quello a Rostooora le spesa 
d'illamina7.ione e dogli siponmonti, qua-
Sta a presure le macohlno e i modaltl 
di' cui si valso altre volte por slmilUf^ 
zieni. -̂ ^ ^^^^'' 

1 
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asse sfoderarono allorài» daga» laa^òi;^^, 
troppi gli aB3slItori^Jlbrig&dl6^o,S«ndrinl 
fa praso per di dlotro,;!?; tratto a ietrfc e, 
BBOondo oi sffarma un, tsstimcnio. ooula-, 
re,, nai oftdero difjndèndtìd. ebba.a ii:fl>, 
morgera la safdsga nel v6nti:a4:ua4RÌ, 
Uiio"tì!iiS3pp9 d'aKniUl:a'iartó, li oha 
forsQ fa an oxf', poioiiòylJ|J|io ,̂fffi)rmò,dt; 
non aaporo nft:Ìl-§3tìi», luè.'ii perohf delg! 

l'avvenuto. 
D.sarjnateTe gttRrdle,vahnói?rj con l'armi 

loro fui'itò; If.i'rtnDatàraóntQ rinterysnto' 
di altre guirdie :iui borghese 0 di dne 

GIORNALE DI PADOVA 
1 i r : . i ^ ^ - < N - + ^ 

/^i 

P 

2" Il dott., Giuseppe Toniclo, auUe 
btnchs popolari in roUziono agU interefliì 
deiragriooliupj. 

liimià'^ioftl, — Sappiamo oba fino 
da ierkil «ìg. ciìSitino della Guardia 
nszionale di Padova cav. Aìdasiindro. 
Faooanoni diede la ini dìtnfSJiohe, 

Oasftsslo. -i"'= l̂i*egregio avv. Tallio 
BòggÌRto chiadova oggÌ-4Ì corso di prò-
oedura oivìle iUliana ocn forbite pardo 
àr rlngrazUmento alla sachroaoa ohe no-
meros* intervecna alb ano lezioni od 
esprimeva i UÙÌIBÌ della sua graiitudìne. 

' "i'BSrff-j-, t 

Questa perù ò ban maggiore ed indcle-
cfflitali d'èirasarcito Impedì olia U oùsa jĵ ig ^^^^^j,^ nell'animo degli scolari che 
rndasso più oltre. merco lo aoìeril ed Intelllgonti sae pre 

f'-L \^?^ l i l • ^ i ^ • • - L • • . • - ; -

Com̂ Ĵi-a' ÈBturala il pubbllQÒ::ctiirant̂ ,,.sgjgj.jQjjj e là'SìentìErsSbrìetà eoa odi 
U tsffjrnglio 8'0ptt8va di veder'ocm 
pariroii'oarftbiniori, ma se no rimase òdi 
dofllclorio. 

Ilbflgadlore Ssndpinie l'Ulio vennero,, 
coniotliallo SpMiW cWil«;:>Ìl'primo::;hî ^^ 

^ -. — i j • . < 

una ferita' al bràòoìoìi'èn larga Iftoera-
zloae dèlmusoòloV'più grave-^lló stato'; 
del saoondp, ohé'è farito al bàaso ventre; 

Ha guardia ooropgna alSandrini toocò',! 
una faplta i lvì iò rièri grave. 

L- • • I 

^-.-x--:-.. ••^'•^[ir-^r l ' I O " . - r " - ' ^-••.>'i ^'..i'U . : r ' •! [^•-s^^Sj:i^i^^^^f^^ém"^^, 

NOTIZIE ESTERE 
Mnu^nnHi 

tfalta la procoBaaala dlsoiplina poterono 
oompltìt^re il oorsj dei loro studli in 
modo da venirne a prstioi ritultamentl. 
: , SI oompiaoMono poi di vedere come 
egli abbia iniziato eoa serietà il sìstsma 
dei;:liberî ^4??'̂ *^*^ ^̂ i;̂ *̂  "^j ^^^^ ^ °^ 
è a dubi&ai, prenderà vasto aviliippo 
anoba in Itaiia. tornerà di sommo gÌo^ 
vamonto alla saienza stabilendo la'con­
correnza tra gli insegnanti. 

Alcuni Siudeniì. 
Ortllttci rttncflgo. -̂  Ora obi bà fi) 

avuto' bà avutr, .0;' 1 ,̂ riostra città {è|pÌoÌ 
, - . V 

.V'.;i 

?'^ I' ' L̂ • ì - . 

FRANGIA, 17. — Leggosjl nolla PcUri^i 
Il'.iliiesto momenlp,.8yt|,oo^o^^ 

4i uaa v&sta incbiesla ^nW Intemazionale, 
Yi fli,4avoi?a,, dietro con molta cqra, 

prudenza Wagaoità. I^ar^^obldai no | | | i 
rippreientantl, aU',ostora,,i,baano già ./pr-'; 
nito ragguiigli,ourìqsi snllo .ram|fì.aaz^ni. 
la fultft £)aropa di qassta celebre società. 

Altri documenti dallo .stQaaa. gsuero 
sono ancora attesi, 

secondo.h.,fa?r/e;ii-'membri dell'in ' 
iernasionaìe «orpasserebbarò I" 3, milioni., 

— Sì ìeggd, noi Frangais : 
Sa%no8tre inf.rmazionl sano esatte, 

le bssi' del nuovo Impriistito, .Eropoita., 
dal governo, sarobbaro stata'•aooottate^ 
dalla miggioranza della GommìS||pnf di. 
flaaazi. QuestMmprestito. Bi.„;f4r6bba in, 
reiidl,taiporpetua,50(o non aiamortlszabile. 

GERMANIA, 15.—.Pareprob&bilecbe, 
iiina sarà il. teatro di un vero congresso 
di i?ovrAni.̂ ÎbRÌ:di Qrecjia vi,si è,recato; 

' "i -. ^^'•- _ ' f''''-. I--T ' I I . - V 

par,,vigilare l'imparatora, di Russia e,vi 
Bi troverà,; nellp;. stessa tempo deli'itcpo-
l'fttors di Garinania e .di pareochi RUPÌ 

Btvraui t3d«8ohi, 
—̂  Preparisi va-:DfefidjL..pel iS,i2„un5 

rì|i,Q|̂ ne,-;dl proprietaHi di miniere e di 
:fdb^ryj|a,Jl tutta le parti del^ mondo.: 
Vi 8|»rà.nello,,at̂ 883, tempo una"'espisi-^ 
^fe^tMj^p5ottii;;;dl Btromentl,,di maò|j 
chine, di piani euc. 

• • A T T I U P F J 2 . ; A I Ì • 

^ 

j _ ^ _ 

15 corrente 
. 9/ dooreto con oui ò modiflaata,. la 
pianta numerica provvisoria dogli im£Ìe| 
g»tl e dei serventi negli stabllimontt 
-fi«f«Qt|g della R. Università dHapolC 
«pprovataoon decreto reale defso Tugìio 

^̂ •̂ •̂ stoi oon cui,è autorizzata la So-
oietà• allonimji aĉ  aiioni nominativa par 
, utllizzazloni,siatfbsn3fialo d9ll'8griool-

•tara, della orine e di altre materie or 
•gsiniohè dfl rancogHarsl nd comuni di, 
^!*'^^^^^yi-'G'vpi Sintl, oostitufUBi"in 
mUao sìtto h denominazione dll^oc^etó 

Datsreto con cui ò autorizzata la So-
cietV.dl optìaìto anonima par azioni no-
?»^Aatljo,.colla aomioaziono di Banca 
marciale ré^Snte in Terona.'"'" 

DlspoB'ziòrii nell'ufaoialità tei corpo 
delle guardie doganali, nel personale g^u-
dizUrio.p nei personale dai notari. 

nsmerito tranquilla dà due giorni, durante 
iif^tiàliabbianio fatto sagriiìzìo.del Dfistro 
gttìstòriBentimónto'ptìr non aggravare una 
condiziona,, di cose già tanto ingrata. 

Péto ristabilitala quiete, non póiagl'amo-
^ 

dìspansaroì dali'^lvoìgare>lla*' AuWrUà 
'uria" qualche domanda, ohe|8orge na ;̂ 
turale dai fatti aobadutl;,» ohe ogni onar 
sto cittadino non oesia,>dls muovereua, 
•̂Sa'. aie880, 

Qtii'non ci beoupiiamo di diriioàtranti 
0-dirprovooatopi: a monte fredda gli unì 
e gli altrlsano al enfio di giudicsara ohe 
'òbaa abbiano guadagnato, R'griardo a noi 
òhi (il ha gtìadagriato non fa c h e i l v e -
traìo, .al qaala non sembrerà vero ohe 
lo ribalra lastra Veritrm ool giubileo 
del P&pa. 

Ma ohi, o'eriTrava, o almeno dovevìT 
onirarbi'ergi^^atoriiàjfla. quale, rlser-
vandósl dij obnoBoara i vari colpevoli» 
deve iritàritb provvédare perchè nessano 
ÌBÌ':faacIa gìnstìzià da ?ò, perchà sia libera 

oireoliizione neiìe pubmìoba vie, e la 
proprietà e la vita feì̂  ojltàdini siano 
tiitèlaie. 

Q'uosti principi elementari di ogni so-
cietà civile non solamente furcno per tre 
giorni trascuratila;Padova da ohi «i do-, 
yev», ma abbiamo aaslstito allo apetta-
oolo degli agenti di osni specie incarb; 
cati delrgrdlno pubblloo, i quali presen • 
ziarono impasgiblll tgP Insulti e alla vlo-
lenza contro 4 cittadini senza prendere 
'misara di sorta, e anzi regolaadusl dì 
manfera da sembrar quasi oomparioolpl 
delle scene oha si srolgevano s.itto ai 
lorj occhi. 

Frattanto non ci si ditrà torto sa nel 
modo ocn cui al provveda slla ocsa pub ;! 
blìoa Tunica fiducia che ci resta ò an?. 
oora nel senno della popchzione, 

r n voto, — Un anonimo, il quale 
I 

non loda, ohi sa perchè? la flora dei sa­
lone, vuol far pervenire ool mezzo nostro 
aita'Soisietà delV Allegria e Bonefisonza 
un »uo voto. 

Non ne teniamo conio abuuo: osso è 
il voto di un anonimo.... no: di un 
imbecille,., 

AiaoRilnie. ^': In questi giorni ab • 
biarno ricevuto psrai3ohi0 lettore anonl-
me, 0 Sitloscritto da s^lo iniziali, cha 
vaio lo stesso, con cui ci si eccita a pai.'-': 
Itrò in un «sQSo o nQU* altro dei f-tti 

^deglì ultimi giorni. 
Quand'anche non co fossimo pieni fino 

alla ns-UBoa, non oi distorremo mai dal 
metodo di non tsnor oor.to di quanto ci 
- • r , ! ; , - : , - , , , - , . 1 ; • r - ~ ^ ^ • 

Busortva sotto il velo dell'anonimo. 
' l ' en t ro IVuovo, -̂ lî Quosta 8ca'& ncn 

ha più Inogo 1* annunziata rappresenta^ 
zione Meir A/fricanci. in causa di una 
leggìera.indìspoBÌzlone.doUa,«ignora Con-
Urini, (Ines), 

Vih«ar,ài invooe rappreaentazione do-
,mani (21);,mercordì, o giovedì (22). 
Ì E / OSSEavSoEIO ASTEOKOMICO 

di Padova 
21 giugno 

A mezzodì veroiai;Padova 
. Temp Mèdio di Padova 

Orri2, m. 1 s. 20,8 
Tempe medio di Koma ore 12 m. 3 s. 47,9 ' 

eseguita aìl^altazza di m. 4t''aiil suolo, 
•^dl'irii 30,7 dànivélÌ)bmodlo dai m ^ 

a Società, Scuole, prcnunziali disborsi., 
Wh^io compialo ia questo momsnto.S 

' . - i ^ T j . 

E LEZIOLNI. PO LITICHE: 

Gaoerala luigi 
Masi 207, eletto. R imolo Fedaricì 260. 

* • . • • , . •iW 

Pi SPACCI ELEI 

tì 1 9 giugno 

•Barometro a 0 -^•. '-^iffi]^ mill. 
JTermometro centigr 

• ' ( • • ' '•" 

'.Direziona „del vento 
ÌStato del oìolo.. '.• . * 

Ore 
9 a. 

c i ' j 

f23*9 
k,Q-; • 

nuv/ 

reno 
H r • - L , _ _n 

Ore"̂  
3 P.> 

753,2|V55;6 
•̂' 25"0 

nuv. 
se­
reno , 

ilOM 
03 

reno 

• - - f r -

io del ole) 

Dal mezzodì dal ,19;al mezzodì, dal 20:.; 
Tomperatura, massima =« -\- %V 5 ;? 

-••>-"̂ "̂ *̂ *̂̂ "̂̂ ^%inimà''- -f'a3^.4'1 
, ACQUA CADUTA D\p!:ClELO, 

dalie 9 a. alle 9 p. del Ì9, mill Ò,̂  

{Ag^Mzia Stefani) 
BRUXELLES, ISi-r-Stasara le. Iruì)̂ : 

pa ItiroDo consegnate nelle caWme ,e, 
vennero convocali alcuni corpi di guar­
dia civica lemendosì tamuUl io occa-
fsioao diiila iliamiDazione e.di un'altra, 
dimostrazione per l'anniversario dei-
Papa. ' 

BRUXELLES; 19, ore 12.40 aut — 
Uaa fdiajmmensa .pej;con;|,J^,.sti:a|§ 
in,occas:one del giubileo, 491 Papailò 
ch ' te e'iiibUe case sòSb iìluthibate. 
Alcune pìccole d mostràzioiii antìpà>li, 
ed una più importante antipapale per-
corroao .le . strade .cantando ; furono 
rotti alcuni vetri delle case illuminite; 
nioUQ"pHòn^"|̂ artatìo^ill^ocshieli%i^ 
Golorr ìtSÌiSlvi!lÌi aendarm'^ia e molti 
agenti di po'izia stazionano'dinanzi agli 
st̂ bilimoDtî  i:eìigìpsì̂ ^ perf prqtpgg^^ 
,Parecciii;;tìd!VÌdui cĥ l̂ jiiQgUQnô t̂ta:-
careii Circolo degli studenti furono 
arrestali. Aache ieri avvennero aldine 
;pÌccole dimostrazioni. :Ua co,*po della 
guardia,.civica.sia in!;gaardia ,̂,ìan^nzì 
ai Circolo degli sbu lenti. Parecchie case 
ina!b3rarono bandiera italiana. 
; MlBftib, 19. - li mlistfo liJlè;; 
'finanze .è.dimissionaria..La popolazione' 
impedì i'illumiaazionejn occasione,,del-, 
l'annivarsario del Paì5a.'Fdrosb"'gettatr 
pietre contro parecchi balconi. 

BRUXELLES, Ì9.--^lcorpTti guar-̂ ^ 
-dia.civica fiiroao costretti ad interve-

BOBSà DI FIEESZE 
^f^' 20 giugno 
aoBd, 60 57 
Oro 2i 00 
Fraaeia tre J&eai £6 3G 
xr&«uv*« ".irisJl^5^,,, „ „ „_ 
proattto nazionale 82 82 
Obbiigtzlocl regìa-tabEtfich' 48.4 
Azioni rogìa tabacchi 708 50 
i l . Banc-A Naz. d'af R. fl'Itw27.v9E> 
azioni stn.da iorrato iaer.,.390..5O 
Obklig. » . » » 181 
BuoRi » ». », 466 50 
•OjbUgasioRo qcflle.slflatiohe 79 75 

^BWBlbmeo MoscUn ger-^Tesp 
's^!^.^^miì^Y'i^ 

V H>^ _ - ! • - • l-q^^rV^'lt •^- V- ,-L^.X^ - '^-l •^ -

nira, par•:mantenere 1' ordine; o-facero 
USO della baionélta^JléFliberàrsrtdàllà 
"folla.-Pare che fra ess'a"stano mesco-

U a d a r c a l l e ftaBaHOca^foMa ve 
ciaoHC* 

6Ì Dopo la cui-a ojorata da S.,̂ S. i l 
Pàpa-mò;ilarit:ònia--(iò1be B^ttt lèlalt t 
<aira6>lca Du Bir/y di Londra, o lo ads-
sioni di'-mólti :mtìdi(ji 0)FqàpedaU,;miino 
potrà dubitare dell* éfflùacia di questa 
d3Uj:ìbsa'farìoa di'salute,, la,.qualQ,,giia-

srigce S3n/.a raodicìno, ÌJÒ pd glie, he spase 
.lieTaiippsle, gastrit', gastralgie, ghian­
dole, ventosità, acidità, pltul',a, nauaga-
^flatul5nÌà,vomiU,.,stiUQliQra,, diarrea» 
tosse, asma,-tisi/ ogni disordino di stoo 
mac>>f'gbia5 flato^vi)c?,^bron3^^^ 
fegato, reni, Intestini, mucosa, cerv.all, 

•e sanga-3. N. 72 OOa cura,̂ ,compr03Q quali, 
di S, S. il Pspa, del Diim .dtr;PIuilcow 
delia signora march3S,a di Brtì,ina,,oc'2 
ecc. — Più nutritiva della òarrié, esc 
>fftVe3onomizziiro 50 volte.il.suo prozro 
^Faliri rimodiriu^acàtóler li4 kll. 2.fà. 
50 c^inìSlùUi.fr. bOcVil lui. 8 fp;, 
2 lis'kvlv>17"fr.^50'*crfì6^1cfl. 36,:fp..i-l2 
kit. 65 fr. Bìrry du Bxrry :ê ^CI;̂  S VÌK 
Óporto:ièr3i'^Vlf%Rj:!0;^id^ni\^:,3?Orino,; 
«d in provincia pressò' i^far-maolgtì ed i 
drogb!erì;'I^ti''WcVnleuti|^^«a € Ioceo-
In t t c , dà Tappatito, In 'digestione con 
buon' sohnbi-forza dei nèrvij,del polmonii 
del sistema miaabloso; alimento squi­
sito; •nUtrìtivp::trò,,,voU,e .più.cb^ 
fjrUflca lo stomaco,tilìp.ittò, ì harvi o 
•le'carni. È sótto ,ogni riguardo prefari-
bile agli altri cioccolatti.ù polvere ; 
soatole par 18 tazso, 2;:fL'. .60::p.; Per.^g'i 
itazze -i ftv.-50M^;?pet' -13 tazza 8 tt,',in 
.tay.olette; per 12Ìftzza.2, Cr-.. SOx.:;,por 
24 tazze 4 fr. 50 e ; par 43 tazza 8.fr, 

' DEPOSITI,-T Padova! Roberti, ZaneW. 
Pianeri e Mauro, Oavaxaaai farm. ~- Po?" 
denonaV ROVIKUO, •farm '̂̂ Yaz'ttsohlul;^ '̂ 
Portogruaro:./i»,Halìpieri farm. •— Utf-
Vigo: A. DiègòjiQ; OaffagttoiìVTr-̂ Tr.axaii»., 
Elloro già Zannini, Zanetti — Tolmezso, 
GÌ «^.'Chinasi farxtì'^UdiaC^A,FìlipnssÌ£ 
CommoB«ftti — Veneam: PÒiisl, atanoasl: 
Zampironi, Ballinato, Agonzia QpstautìBj 
T- Verona : Francesco Pasòlì, Adriiaag 
Friniti, Cesare Beggiatto, — Vicansa,. 
Luigi Maiolo, Bollino Valeri — Vittorii>: 

f V 

èf 
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'"iJUTlME'NOTIZIE ", 

'iali HM mfìrrìViri ÀP.W' JnfflrìinrinnnÌP Confida ; li. MaTObotU.favm,,.rrsBiiS(«5'3i©Ì 
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• . t^- -itw :̂P«rliamo franco nella stesso intaressa 

% 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

^•^^•••ì'ÌK 

« c a l e Aecndcnila d i S e t o n z c , 

«><>nic« 25 cwahta^ .llg ore 1 
ìiuvi seduta pubblica 

procifla 

^^ ^^ ̂ ' o.«JfrBnrlinetb, ma me-
^'"^?« sui moni prodom m''&ore e 
mia correnle elettrica; 

del principio governativo,jhe ci yantiajl 
mo di sostenere, a che dobbiamo far di 
tutto perchè non cada indiacreaitoT' '"'''-

Mentre la città nostra giuBtR^ento si 
meravigha di tali fjitti, noi domandia­
mo: « È proprio vero che non si pot̂ oŝ -'; 
sero in qualche fjrma preyinìre ?» ,S,i 
ò pur veduto ohe domenica 18 alla soia 
voce che la autorità aveosaro prese del-> 
le diKpoBiSionl tutti rimasero tssEquiili,^ 
quantunque certi lùnaionari ayesserp..̂ ^ 
proprio coD t̂agnp ; c^mpromes|o : i n i p ^ 
Itigìo; dell'autopilà fino dai gjprni prece-" 
d;nhrE'^"cM''^Tappr6|e|||la^3tft,;y^^ 
che nessuno si muoveva, p^i^^c^è^, man^ 
tenne nel suo mutismo, e non ha fatto 
il possibile di mett^^^,;d*aopsi;4(^|,.c^0 
rautorità 6te8p|p|y|i tuteli^ d^I^pUtadini? 
Sono tali dunque i U|?rtcleUa lij)ert|i 
da non ssperot più' a«sioui||i ,«ei,,ì^pprl 
negozi^ nò in propria casa?. , , . 

Sappiamo che 'PAutorità..Prefattìzia 
avoa dato ordini praoisì perohè.,gli ss-
8embr|monti Lasero a tarmini di legga 
"dUcijiti, e cha un Ispettorp^Jj P. S., 
non avendo eseg|Hq.qujntgi,^gji si pp̂ jr̂  
sorivava, fu per dispp|i2;jona min^tarial© 
flcsp2So dalla sua opzioni; mii 11 .pub­
blio-) è piuttosto inclinato a compasaip-
nare questa specie di capri ,,emiìsaas;'|,, e 
il principio gpvernativp ci perda sempre 
neU'opiniQne; 

> CAMERA DEI DEPUTATI 
• j i . / i -... -r-'- -.<-. •.; - .;• .4. •-•:-• l.i.iT-'L's!^;'^-, 

StffiMtó <ie|, 19, s'fM T̂to 
, ^^Saguita;i|̂ ]a>diaou8slono sui provvedl-
^menti'^periérosèroitb, •' 

: Corte dichiara che stante la cirocstaazV 
'dèfitPaH9;moht?, méntre B^ 
.cìpif svolti, aderisse "•cha;;;.-la:f̂ Ì5iÌÓus8Ìone"'' 
vvenga, aperta sugli articoli votiti dal 
8onato.':Pi'cpono un ordina del glerno 
chiedente*''li preBentazìòna di un pri?-' 
gatto''sulla obbligatorietà del servizio mì-

ditare in unica categoria, con tampera-
menirin témiilì'iirpane. 

;^^;:cMiÌtÌìi:éstviaon^^^ 
H aboliaioue aelrtffrsnoamanto approva la 
presantazioue da', progetto ohu sarà esa-

^minato e apprezzato psr tempo dal paes?. 
;;• Il voto motivato della giuntffjò ap-
provato; 

Parevchie.persone s:ìno ferite. 
VÌÉNNA,.lt̂ . -^4,1 R9.dijr^m^ f:ice: 

una'vìsìta a IViust: essà'iÌQrò'tó qiiartì ' 
d'ora. La Corrispondenza austriaca an­
nunzia che, le reiazioni delIa.Porta col 
KedÌTe.,ridiveanero,,completamente'a^: 
.michsyolif̂ ije divergenze sono 'àpiià?-
nate dopo reciproche concessioni. 
: yEKSMllES^n.-- Assemblea.— 
I .̂ RP^ '̂l̂ tq ]i:53rogetto.^cgaca^ la 
,quaiità di elettori eJ|iM3gg"bili agli-, 
, Alsaziani è tòrenesi, residaati in Fran-
ciàva;XQDdÌzio:3e "df dlc&ìafafeMl db-' 
micilid. Pre5entasi il progetto rego-
ìanie il lavoro, dei ragazzi nejle.fab 

E.. ForcoUini'^tFaltro: Nicolò DaiPAro^r 
— Iisgnago; Vàìsri — Maatova: P, DaU» 
Chiara farm. realo — Odersp : U CiaoUi» 
L. DiamntU. 

n.r:N:t- .1 r-^'• - 1 • V I I I ^-J - y vr-' _̂ _H'r._" i " - -^ 

• • I 

'lii-

ì-, ::'!»• l i - i r 

3po csservazicm o una proposta di: 
Fambn e di altri alrart, 1. questo ò rìn-,ì-̂ . 

'(;!'»:iV'"^i' 

viàto alla "giunta per modifìsazloni. 
DisoutoDsi ed approvansi gli articoli,: 

S.-;3i-4. 6. 7. ' . , 

Jìnî h§. Soio appri>5:at,?i;̂ le. proposte dì 
Jistabil.r6|te;le(?gì del4860 regolanti 
^1|i1ib6i'ià di fibHricàziBne e òoinmer-̂  
ciò "delle armi. Rispondendo .all'inter-̂ J 
:!;figLÌipyi^^ngtpi5 circa;fc^ 
4B̂ .Germanìa'̂ *̂ il̂  ministro degli: èsterî  
idicpchr grandi difficoItS'Merìantó-': 

, ' i • • i ^ •U •^ ' • r . , 

pediscono li loro rapido npatrio; 280 
mila Vi esislevaco aoora» 

•^'^•'•,i-ri.'-r;-V-;r;^^'V •^'^•^-^.-

1^1 

.̂ Sa npn ayjeogono,n.uoTe dotermìna-
Ji^oir:! jB^^tìferniite.sta alìe; 
J:,antìm. in Firenze,avrebbe decisoidî  
partire per ;NapoIr̂ b^^23 corr; Là̂ îi 
tratterebbe B o 6 giorni; e conferir 

e t - • • • - i ^ i ' . ' s • • • • • • : • • • - ' • " ' • ^ ' " ^ ^ • ^ ; ; . • • 

rebbe ivi di sua manoJl̂ grfKii agli 
espositori riconpsciuline degni aila mo-
slraMnternazionale marittima. Al siib; 

'Tìtofilo sì'fiì'aierebbe per tre o quat­
tro giorni in Roma, e sanzionerebbe 
cesi colla sua jUjgustÊ , presenza ìi^tra-
sferimeiito uffici|If deì|,a,.capitale col 
1° del prossimo Inglio. 

[Gazzeita £ItaUdf' 

, J S M , m p , 19, Au3triacM.23i3li; 
lombarde 9b li4;,,.,raobìliare 15;7;li2; 
rendita italiana53 1(2; tabacchi 89. ^ ^ 

VIENNA, 19;>>-̂  Mobiliare 289 10; 
lombarda Ì7?'to ; aualriacUe ili -
bxopa nazionale ,780fpiapole^ 
9 8Ì;';?ambÌo su tòriaiW123 75^ rèa-' 
dita austriaca 69 20.' 

r 

Vf|;;glK,T6gtf-J^-.l.tfJS5J i j i 

SPET^^A'CD*i 4,:.'.' 
^ , V ^ • - - ^ 

?K 
-• I - liV. 

• T f 

-•>-' z ^ . 

TKATao Nuovo. — R'pfsi, 
"TEATRO GARIBALPI, — Î a compagnia 
comìòa Wneta MÒuò-Liw, rappresenterà : 
Ciasseti e Spasssii, del Carnevai de Ve-
nezta — Ora 9. 

J - . - - - : ^ . •fj^lL L Ì ^ ^ Ì ^ U ^ 

Il Sindaco di F.renze ha ricevuto il 
seguente dispaccio di Pistoia, 19, ad 
uu'Q|a pomeridiana. 

•«Pistoia ricevuto spleadidamcnie 
tsàlraà Foscolo presente 'DeputaziÒde, 

ESTRAZIO;^! DEL REGIO L O T i a 
Venezia C4î |̂}3 
Firenze 49 22 
Milano 82fci83 
Napr••i,7^:•.•87 
Pa'ermo.17 iO 
Roma 39 09 
Torino 21 24 

7 30. 
1)8 S5 
28 84 
fi8 (12 
iS 28 
CO 52 
25 48 

85 
B4 
10 
22 • 
48 

3 1 : 
84- . 
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CONTRO GL'INSETn (133 anni di, felici 
' ppové)-dél'08lebre"BòtadGo ' -''̂ • 

W. BYE-l : , ; 
di Singapore (Indie inglasi) 

. P o l v e r e I«scttlclda.,ipor/oi3trug-
. • . . . ' • • • s i - ' i • , ' • ' . , ' • _ _ fl . • - . . - , . • • ' • " • " • • ' • • " " ' " • • ' - • ' • • - • ' • - " • • - • " ' " . • • • - ' ? 

gero le i'*iitci ; si davo cospar^arne le 
lenzuola, aUorcbò sì,co,ri,ìa,.,v:Come pure 
la biAhcheria del corpo, fra la calze e lo 
mutando a fra,la ,sottane allacciatura,a 
;óiò :péj;̂ . sei giorni Vòfasecutivi. Prezzo 

• Hl^Co^P^ilS^contro^^gli S c a i - a f ^ t ' : 
e le FOPIMICIIC, bisogna spargerlo nei-

luoghi ihftjstati e Vprincìpalcnenta lungo 
la strada cha e^si percorrono e neifori. 

lda)doTe>:iescono,;: non che ' negli^ anjfoli' 
umidi ed ojouri. Ciraondarnj il piede 
•dògli a,lb^pii%VdegUarbustr:e;;spsrgei*Ué' 
nalia aiuòiei Nelie càmsra di bigatti, af 

ipiadi, 4ei piantonì?eMuugp;:lO;par0ti, OS' 
servando bòne il luogo da dove passano 

,>et8'ìntrpd!ucono. prazzoCcnt- 80- ..•> 
f^ì-WìifS^énto 'Saiòdoro' per "ìé'"'€Ì 
!>w'«!,.ja,adopai:atp,,,m,^^^ 
provvedersi di:.luna- penna di pollo, o 

rquala coperta dall'unguento da arabo.^t 
lati "nella quantità di ,C:n piceliOjt-̂ si in-' 
trodipce negli interstizi! o Jes^ure dai 
ettì,?'èlàstici'è mobili, fosS6r'0-:anòUa ri­
coperti di steffj, e ciò , priticarai ogni 
cinque giorni all'estate è4''ogni" mese 
nell'inverno, in modo dì avorio fatto pe­
netrare 4ovunQuaiie.;eoIla certezza 'di uà 
felice risultato. Prezz) Cent - "ffS. 

•'"'^•iia'-polvere, t op ic ida , ff a impastata 
con pari quan ita di fórnaaggiò, prefo" 
remlo^U. più puzzolenta|p%uft8|o, ,«!,4^n(9, 
formano dsile pHlIottolo grosse còrno 
.nocciiiple cha,8 depongono hagli angoli 
dalle camere ò sof/ltte infestate da tali 

.animali, cha appena so ne aq^p. n.uUitì, 
"muoiono ìnfallìbilménta dopo'uh'ìhsazia-
bile sete, divanetido gonfi. Prezzo € c a -
.tcslunft SO. 

WM. Abbiasi riguardo adoperando l 
due ùltimi rimedi perchè nocivi all'uomo, 

Daposìto e vor.idita, con acuarata igtPU-
7Ìoh9, presso la farinàcia^^OÀLLfiÀNì, 
24, Via Meravigli, Milano, rr̂  Contro va­
glia postala, si- gppdisconò-f ai* •tutta ita-
Lia e: par l'èstsroi. 

'••• Si .vendono AQ...,KadPTft.dalle farmacie, 
Roberti Ferdinando, alla farmacia aat 
i'tjftivtìfsltà, Gasparini, Zuiinetti, ed^^ 
rt\'f*e''''-mub di droghe Pianeri e Mauro--

SJu-ssaìiOr Fabris •erBAldasisare -^ iu?o, 
Hoberti Ferdiuaudp r- R()ì)igo, Castagno, 
Q Diego -~ Legnagò, \sciavi —• Trevii\~ 
Zanetti a Zaniai ->-"4d^m,,ftUa farmacia 
é tìr,'ogh8rìa dì DomenVcO'iJi'auiticci •— 
Badia, alla farmacia BìsHgliae'^noU» 
principali farmacia dal Venato. 

I - j r ^ 
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l*UOVì!V€I%. » I P A D O V A 

LA PRESIDENZA. 
del Consorzio Brenta Superiore 

al] a destra 

.^- 'AVVISO •• • ^̂'̂  
J ^ r . ^ ' ^''^ 

!n relazionò all'art. 118 della legge 20 
marzo 1865 nullo opere pubblphe.e.vróS^ 
vandoki pendsntè 1̂  appròvazlòhé 'déilb" 
£tatulo,^e.,lac.ons0gi;iente nominaideleoa-; 
sigUo derMaligati, si avvertono gli In­
teressati compresi nel perimetro oonsor-i 
zialò'èhe' pressè'^uest'ufflclò^ tròvàèi ^ 
stensibile tanto,llv conto consuntivo 1870 
ohe illpreVenttvo-1871 per ^quegli esami 
che trovassero ,dìeffottuape in merito ai 
medesimi,,: ei'^prla'proseritazioriò 
eventuali rèolami sui conti stessi."' /. 

Questa pUbbUcRziòhó' aVrà luogo dàt 
giorno 15 fino al 30 giugno corrente dalle 
ové|lO?àhti^aUé -2 potó;;^c^^^ nza 
ctì& rièl giornoia*"luglio p. v. avrà luogo 

•i^T t 
nerale 

3-30C 

Direzione Omerale 
u-^-'_ y^-. > ^ ^ ^ - J — - i • ^ - ^ - - ^ 

MILAr̂ O— Via JeiGiaràmófWumem 1. 
kM-!-hii..A:: • ' V / - > ' : - ' . - / • • • • : • • • • • ' • • ' • • ' - • • ' • • • : • '•-•-••••• •••'••> •• m 

Le operazioni della B^nca si dividono ih due parti: 

podiclib verranno rimessi pel -visto della 
R. Prefettura affinchè siano resi dtbità- ' 
mente esecutivi. 

Héyelibarazlonl, di detti''''assemt)ieà 
saràntTò' legali, qualùnque sia il numero 
degli intervenuti. *; ;̂ ,-v^ 

Padova li Q.aiugno ih7L 
I presidenti 

G. Trieste..;y,.Mellonir 6, d.f" PacchieroUi' 
ikSegrèUrlo O. GiacomiC 

h ^ 

DA VENDERSI 
toa in Novanta con ortóiicinto di 

muÎ g, tìlylappi icasse si. riplga 
T r a t t o r i a Xangrosisi. 
3 307^ 

:f>rÌ^!l",f^V -S': ^ i.-r^'"^''w fi' 'y<-?. -3 \'Ì1' 

- ^ 

i TRASMUTATORE 
delChìinico'^'i • • 

(CSntdrlk: Oiiasto 
còli questo preparato si tinge con 

singolare facilità e senza bisognò dì 
lavature,! oapelli e barba,injsiondp, 
castano e nero d'ebano. • ; ŝ  ' 

Esso non, contieca sostanze cpr-
rusivo, oome pur troppo è l'uso 
oamuno, .ed ha,là'facoltà di rinfro-
«òàre la 'ctì te e render'mòrbida, 
laoida,.e:;̂ «offlo,e la capigliatara. 

Una Vcatola completa dura'5 thòsi 

Deposito in Padot)a presso la ditta 
aUERlU ANGELO, Piazza Unità d'I-j 
talia. 25^1^ 

RAMO-T$*fAsslcurazloiil ( I t a : 
SEzi)PEÌ"-^;:'Asgìeurfl'controJe disgrazie corporali^ pagando un capitale 

alla famiglia in c&so di morte per causa e fatto accidentale, od uiia "pensióne 
annua,,vitalizia od un*àndenDÌtà,gìoruaUóraiemppraueaJn,;,caso^d^ disgrazia 
corporale,che porti Inabilità permanènte ò temporànea "ài lavóro.' 

JiEnoNEll'* — a) Assicurazioni ia.,caso dì ,mo.i:tQ,,,od;,alternaUve. in, caso di 
morte o vite, •• \ 

6) As8Ìourazipni:-dotalii.;0 rendite, vitalizie. 
RAMO ^ , Asslciii*aKloiil t u c c n d l s 
SEZÌONEI'^;-^^^) Assicura contro i Danni del Fuoco le proprietà ed 1 valori 

mobiliaHóimmobiliari,airÌ:bltÌ rurali ed industriali. ì bestiami è le mèról 
in genere,' le fabbriche o gli opìflzii, le officine ed i boschi. 

SEZIONE Ii«i;i'Ér̂  Assicura cĉ  della Rotttfrà'tìellò vetrino,,e, degli 
Ipepchi e;..crist8llì avvenuta per causa-o.;fatto involontario. 
^^^''-•"EA\|c5'^^Ass(cÌHrn!Klò'niVMcÌt"*r»tì n i i v I a U e 
V c r v c s t r l s 

Slcposl t l^ c o n t i coro'ci i t lq iscrrtaslo d i « n s s a ed ogni altra operazione 
micàitìbiòsuìieSuccurkird^Itàliae deliMaérò^péi^S 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
•• '•' '•- ticitólÌTiVTÒ DI VIGILANZA E PATRÓt̂ ÀtO ' ' '''^ *'''" ' ' 

Sig. ASAST&Sl FRANCESCO, negoziante.- Sig.ZATTAó̂ v̂.VINCENZO, Vice- EreB. della 
,» MALUTA GIOV-BATT, neg'>aUDte, C»Biera di Coameroio,. ' '\\-. 
» DE BENEDETTI avvocato MATTIA, » VEKEZZE «onte ò&v. JiTÈFAHO, poMid. 

, pbibidsbtt'. '^'^ ^ » ZACCOò"nte'òiv. ALBERTO, poMid. 
; RAPPREgENTANTE: — CASSlNlS iog, MARCO, Via, S. Agata JN..,1682. 

Sottoscrizione delle atiom di fondazione v -̂-̂  ; 
' t e azióni di fondazione.:di,:L. .100.nominali,.,pprtano idtarease in ragione 

del 6 per Gjo àirànno, gòdoìiÒ dtìUa'pUrteci^azìohé del SO per 0[0 sugli utili e 
sono .ammortizzabili per dacimo.^ corteggio., i ^..,.„,v 
' ' • ' All'atto dalla sottoscrizione uevé essere versato un decimo: gli altfi?tre 
decimi eotroquindioi giorni dietro avviso del Consiglio ,,d: Amministrazione : l 
residuanti tre qiiintì a r,;chiesta del médeSirnò Consiglio èòl preavviso dì al­
meno un mtsa tra, l'uno e l'altro versamento. ,'. :, • ' , ;̂; ' , 

Xe sòttosesiziom si riòevono ib" MìUnb''i*lÌaPedè principale, via Giardino 
N. 7, nonché presso tutti-à'rappresentanti della Banca, , ^ 
. "^^i^^sdyi^deU'artJ 10^ellc>^tattiÌ6:ipeVì'iàiiiilégo dei fondi là Banca d^ve fare 
prciiitlU Mi I p o t c c l i r ^ a u t l u i p a x i o i i l s u «flcnòislto d i t i t o l i p n l i -
b l i c i^ ' ìm^p«l (^ Vaiolai fn{Si ìs t i* l t t I lv^ ' s^^ ea ìml i i a l t con àji-; 
meno due Arme benovise a acadooza non maggiore di quattro mesi, esc i l i -
s lvdinentcf a f«LVOi>o d e l soci* 

Dalla Direziona generale in Milano 
'WPìrèUdente del Consiglio ,,,.,. Il Direttore Generale 

March. FERDINANDO CU3AN1 CONFALONlÈRt : Cav. GIUSEPPE BOSSI 

"ti5^:,iv 

a piQ Goangioni ofinufe 
l l l£ j&l iUl i l£ l paratft d% A. Roggian. non can« 

«tioft^ y«rap«»^*» prodigioaa, garantita, «enirtóe^oii:-^^ 
rio,'a: nitrato d'argonto, -da non apportare per nulla 
restringimento all 'uretra .flinflammazload. agli i n ' i / 

' ^ «tini., Detta'àcqnii gnariJoa radloslnitìnte in ioli'i^ 
giorni l «coli recenti ed 1 piùvcronioi, ohs van diatinti coi nomi di Blenfirs» 
0 flo&ó)?eè; nòhohà'iflusai biaffèhl delle dònno e,)* tìlàòri Ih generale, poi , 5 
euro e pronto risultato della òompleta guarigione, «i può mercè quest'anua dira»; 

Bottiglia coli'istruzione lire 4 . ~ Deposito in Padova alla farmaoia dsU 
l'Angelo, dal «ig. Cornelio, Piazza delle Erbe: • - Il^MtdélltóòipQaUce in pro­
vinola diètro vaglia di lire * a Ini diretto, 
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HOLLOWÀY. 
Questo rimedio è nconosciuto univejisal-

mente conrò il p i f ^ a f è r d e l moncla 
Lo malattìe, per rordinario, non hanno 
elle uria sola causa generalo, cioè : 
limpurezza del sangue, che è la fon-

'• tana' della vita. Detta imptirézza'li 
rettifica prontampnte^. per. Tuso delle !ùJi^ 
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.Rivolgersi alia Dir.ê pne :di;, deU| sìa per cure,che, pc,r 
l'esportazione cl'it.cc|BBe e Sfanghi TcrBÙali^ ed anche dopo per 
villeggiaryL,,,.,̂ :''::,;;,,. - V ::,̂ .̂ .̂ ,/. [_.J^,,.;Z.:./ • ' "• ' '^^'lEi-

SSSB 

Ogni altro medicinale,per,rego%eja,digestione. Operando sul fegatoesulle 
reni in modo sòmiiaamente suavé'èd efficace, esse réeoUnò le sècrezioiii, for-

: tificanò il sistema nervoso, o rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
ijvi;'̂ le jper^one della 'piìi gi^àcile complessione possono• far. :pi*pva '̂senzì̂  ,timòréj• 
i(".u.deeU effetti impareffmabili di queste'ottime Pillole, regolandone le dosi.ia 
i^ seconda delle istruzioni contenute nesli stampati opuscoli elle trovansi con 

Ogni scatola. ,. i-, •,;• -, 

UNGUENTO DI H O l l O W M . i 
. E | •' ' -^ I I • 

Finora Ta scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 
* paragonarsi con quésto'màraviglièsòUnr^ clìe, identificandosi col sangue, 

cixcQla Qpnesso fluido vitale,;ne,scaccia le ìmpiirezze, spurga e.risan^ Je^paytì 
travagliate, e cura owni eeriere di piaghe ed ulceri. , Esso conosciiitiBsìmo 
Unguento e un mfalUbile curativo avverso le bcrofole, Oanchen, i umori, 

. Male div.Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, tìotta, ,!̂ ,€?,Y,̂ ;nlgia, 
Ticchio Doloroso, e:Paralisi. ' ' 

Detti medicamenti vecdonei in icatolo e Tasi (accompagnati da ragguagliata iatruzionì iu lint'i}» 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e'presao lo ateaao Autore, - "''" 

„ , • ,, ;, ,,:il„r,aoE'SftBOKB HQL.LOWÌ.'C, Londm, SwaQ'it̂ * '̂244. - '.. 
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NON ":Pim": MEDICINE 
t i DELIZIOSA FARINA iGlEmCA 
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R. STABILIMENTO 
^.:^<m^•^^•h• i:.- I. ' 
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del dott. c'ay,,PÀuLÓ tlRESOlCARBONAi 
Firenze^ fuori Vanti-a Porta alli Croce, v:a Aretina^ 199 

, SEGONE IDROTERAPICA'^^' ' ' 
a^Questo stàbUimcnto' foruito di tu ti i mezzi più moderni e più accre­
ditati per .làJDUOTERAPIAf tìccoglle^^pétì^^^ abbi­
sognano, di una tal cura. 

Situato in :buoDa e'éàl'ubre posiziona airestremità rteìla Città; offro tutti 
i^vantàggi dì questa, uniti a queìU deiraperta campagna. L*assistenzà 
meduacontmoav.il,buon regime dietetico; i comodi dei quali ò prp,yvistQ, Io 
ye^donò non ììiferiore a nessun altro stabilimento cojjgenere, " 
hi.^.prezzo..della penaione"compresa ìacùrà̂ ^̂ ó̂ ^̂ ^̂ ^̂  
mensile ij, 30O. ,, _ ^̂^ ^v,.., j 

••^^•-'Si accettano esternii^Semi^Convittori, 
' - u n n » » ...:Btiiaa 

T-.f^ ri.>ft • ^ r* l i , T r-w 
'^.'ji^^.l-ilì-f!. J•i7'CS^^',^^i>-!-ii^!-,^^•:••u' «̂  

ni^^i 
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Librerìa e Ti|). edit F. Sacchetto 
ÌNvPADOVA 

SEWRIEIA l i i i iP 

• f . ^. 

secondo il sistema ^L < 

' esppsta da 

Leone Bolaffìo 
•SecWà edizióne con tavole ^̂  .;̂  

Ptezzo italiane Um iM^ 
SUL 

A G N E f l S M d 
LEZIONI DI FISICA 

DI 

3fRANGX:SGQ, KOSSETTI 
Frufeasore nella p.,,.tJniysrsitA-di Padova 

PREZZO LIRE ^ , 

- ; . Anche,::i|,e|i::.cp̂ ^̂ ^̂  si-è aperto lo Stabiliménfosud-r 
detto jier cùtà del sòttòscìntto; prò'priétàrio,.:,che ne assicura 
.'distinto servigio a prezzi convenienti^ 
;à-295 

n 
• : • - ^ ^ •Sortolo ilegglorUto. 

- i ' t i J . 

rtìuArU» ndic&Iméntè !• digestioni (dispepsie), gaitrìtl,'neml^^ ititiehnn aHtuaU,̂ , 
Bìnorroidif gl&ndole, Tontoiitk^ pAlpitazioty»/diarrea^ gonfìezzft, capogiro, sufolamento d'orocchlp 
sciditìi p̂  aaiiieeé vomiti dopo pasto ed in tempo di ^aridansa/dolorir crudezzê , 
grtnchiy spasimi ed inSammixicm di Uomaco « degli tltri vificeri; ogni disordine del fegato, nerrif. 
membrane miicoie e bile, insonnia, tosse,,oppressione '̂asr^a, eatairo, broachJte,̂ t̂isi (COQ̂  
pncumonia, orutioni, malincohìai deperimento, diabete, reumatismo, gotti, febbine, istena, viÉio r̂  
povertà de) sangue, idropisia. stcriUtlt, flusso biancoV-i pallidi colon. msLncaaza di freschezza ,d^ 
energìa. Essa A pu» il oorroborantt pei fanemlli deboli e pw U pmoDO d*ogm età, formando 
buoni muicòli « aodezsa dt'carni ai più stremati di forze* , . ' 
^ "^Ecùnomixxù BO wU$ U^iiràM in àttri rimedi 'e %UrUc4 meglio oHs In ranw, facendo dunqùt^ 

•^^mMmm^^^. ;. ^ t p a t t © d i 9a,®OOÌÌiai*IÌtent • 

. , , . La posso assicurai ehe da due anni usando questa meravigliosa nev^alcntiM' 
Qon sento,più alcun incomodo,,4ella tccchiala, né il peso dei miei^Si anaL : , ; 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, .ti mio stomaco è robustê  
Scorna t 30 amii. lo mi teuto insomma riagiovftiùtOt o pvGdico> confesso, visito ammalaLì» faccir 
Viaggi a piedi M ancht lunghi; «Piantomi chiara la mente e fresca la memoria. 

P* PiKTao CiBr»i-u>E: : 

Curo n. 71,i60- : ^ . ,, /^^-i'v '̂ ' • . Trapani (Sicilia); 18 aprilc'lStìg; 
Ba ;vent*ai«ii,mia inoglift%"̂ i*tii'assalita;dtt,̂ ,,utii.:lbtt̂ ^^ ^tMco:n^ °^^,, 

anni poi da un fófte palpilo al cuore, e da "straordinaria gonficrza," tanto ciiè non poieva fare r̂r̂  
passo: n*'aftlire.,ùV«ol0g3radii» insonnie a 4aconti^^^ 
eanza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavore donnesco; rarte medica non riiy 
otai potuto giovare; era facendo, uso della vostra HeyaS<;iiaL<ia. A^riablca in sette giorni sparfc 
\a sua gotifieaia, dorma tatto le notU mtiere, fa le sue lunghe passeggmlc, e passo asaicuraryj.gM. 
tv OS giwQÌ che fa u» della vostra deliziou farina trovasi perfettameaU guarita. 

• - •• 'ATiÌiiiìoiU..Bài.Bm 
'•i-y.--.^<r.7-^ii^ 

ir.xBontanai^slria .̂ ; ••'jjV . 
[ riiultati itteauti wITiUO •̂ îl̂  I&evalentA Bu Barry iono;iar7rm^f<.; ' ^. ., ,. ; 

Fiu. SU-LosinBuiKi, medico del distretto. 
Qinln. B l , « r ,.; .Berlino,; 6 ottobre 18li6. 

Slgnore: Ho ivuto et lungo tempo secaBione di ORserrara nu malati UliiUIaeazaMiiitarfl deiift 
fìOTaleutf»^Du Bmty,. ed, i riiultati curativi « riparato^ ipTariabilmente pttcnuli, hanno giu-̂  
itiflcato la mia buona opliuone della nu efficacia, «non esiterò a confermarla m ogni occasioas 
die H pmt&Uri, , , , , i ^ ̂ v̂ / ,= latore D*A.s«"ttii( ^ 

«•' "̂ ^̂ '̂ '' ^ • ' - •' ' • • . • ' ' ' . ^̂  (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La Beatola del peso di li4 di éhiltigramhia fr. 2.S0; ll3 chiL fr. i.t(0; 1 ebil. fr. 8» 3 chil 
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LA REVIEWA AL 
Ii& POLtlBRE! e d I n TAVOLGTVB 

fe 
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DELLA ftmOMATA 

;s«r^> 
U' 

; ; EncoDQìara.quesV.acqna;^: ìnntUa, tutti la conoscono, essa è ormai Br^ferita 
ntìUó Famiglie, negli Oapitaìi; e negli Stabilimenti alle al tre 'àcqne forrug'l-' 
nose d i Rabbi,,,Santa,.Catterjnjs,j.:fì0coarQ,ecc,,\^;-*^ può avere dalla Dire­
ziona d0Ìla*'Fòht9lih:-Br0scia'^;ò^*^àUùttirsiffhi 

•>•}. 

I 

sighòpi farmacisti. 
: Vendendoai da^talwno dei sìgopri Farmaoisti per mag-
^ ••'^""' " ' -—darìà, sotto Ùricime dì I»cjo, con bottiglia 

l loro collega Antonio Girardi di Brescia, ad 
l'inganno si avverte il'pDbblicò che ógni bottìglia deve avere làoap-

sala col m o t t o r u t l c u F e u < e P o j o — B?us'£ltc<U* 
24-213 > • * ! - > 

- ^ • 

j -^ 

- ^ V 
La Direzionò G. BORGHETTI. 

fBrwettata da Sua ifund l<a^« t̂n<i d'Inghilterre^ 
W Nppétit»; le digortione con buon sonno, fora» dei nervi, dei polmoni,,del sistema ipuscol^^ 

alimenta Huiùte. nwlritìvo tra volt? piiH ohe la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le caiiu-# ' ^ *% .̂te...̂ ; . . r„^w,^ , Poggio XUmbrift, 29 maggio 1369. _ 
popò ^ anni di òitinato «ufolamwto di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi staro iD̂  

"Wtio^nittó I* invctó;;' tómJtìtó roraibéraì: di quéitî îSrtÓHiHiriércè della vostra "«cruyislios* 
B e v f t l e n t o «8 Cioocolaatte. Date a quéita mia guarigione quelle publicità che vi m^^^ 

W e "rendeni nbu la ima ((rati tanto a vói che «Jvoi^O doUxiqsi^^poocoSaUs^. dô â »̂  
di virtù voramenU aublimi per ristabilire la «aluta. Con tutta itima mi segno il vòstro lievotissimff 

->'• -•" • • •' f^aàKoisce B B A C O N I , , « Ì » ' ' O C « -
• ; In polvere! Scatole per 12 taate'f . 8.80} -id,'per U tasw fr.^i.tiO; id/per i8 ta^e.fc Sì, 

DEPÒSITI - PaaoW: fillio'Z«n^;i;'Pìan^:fl Mauro, Cavoiaai hrm. — fiirdenpne; Uf 
TialJo. farm. Varaachini — Aw-«ffruoro: A. Malipieri fann. —̂  Rovigo: A. Diego, G. CuIIagnoii --•, 
WX: E l l e ^ k 2^ in i3ànk%T.^ T^Im-^^k^i™. CWa>ii 4m._s:v^^nfV.f ^ ^ 
Cfjmnwiiatip; f«fu>ia; Pond, Stancari, Zampironi, BeUInatp, Agenzia Costantini - ^v rW"; 
F ? S f » ^ A d r i . n o Frinat César^^Beggìatìr;^.,^^ '**»?'S'i^^'^'^'^E^iir^ 
(«•JiP-CsnwIa: L. MarchetU farm. - tì«Mnoi lUiigi FàhrU di Bald»i«re ̂  Bfmo: E. P " « X s « 
fttoìVNicoli DaU'Anal - Zfjnajtf: Valeri --4fan(0Mi F. Dalla Chiara farm. realo-Od-tiM 
U CinotÒ, I.. DismoUi. -.:;:/'• 

Padora, 181|, Premiata Tipografia Sacchetto 
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